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           Modena                                                                         Modena

Documento organizzativo c.d. 2 ottobre 2008-

I comitati direttivi FILCEM-FILTEA di Modena riuniti il 2 ottobre 2008, assumono la relazione della segretaria generale Manuela Gozzi, i contributi del dibattito e le conclusioni della Segretaria Confederale Rossana Trenti

I C.D. FILCEM e FILTEA di Modena si pongono l'obiettivo di rappresentare il lavoro che è cambiato, l'intreccio dinamico e la contiguità tra settori economici – merceologici e produttivi, la composizione e ricomposizione di filiere produttive innovate, nuove professionalità ed un “manifatturiero qualificato”, per difendere al meglio gli interessi delle lavoratrici e dei lavoratori dei settori interessati.

E' una grande sfida, che si gioca in uno scenario globale di radicale cambiamento e trasformazione di questi settori, che hanno ridefinito il proprio assetto strategico e organizzativo.

Il lavoro, così come lo abbiamo conosciuto è in profonda trasformazione, sono cambiati i modi, i tempi, i luoghi della produzione, si palesano filiere produttive integrate, più complesse, con figure professionali più qualificate, che pongono nuovi  problemi di tutela e rappresentanza.

Occorre allora, una visione politico-sindacale adeguata, innovata, diffusa,  che si qualifichi con una strategia generale di governo dei processi, declinata poi in obiettivi articolati, mirati, capaci di coinvolgere le disponibilità dei soggetti sociali e di ottenere la ricomposizione del lavoro e della sua rappresentanza.

In coerenza con questi obiettivi  Filcem e Filtea a Modena hanno eletto un unico segretario, quale primo passo verso la realizzazione dell’accorpamento tra le due categorie deliberato nel 15° Congresso CGIL.. Questa scelta deve contribuire a  costruire una risposta di qualità politica e organizzativa, ai cambiamenti in atto che la CGIL mette in campo, per favorire con la propria azione sindacale, uno sviluppo industriale e sociale sostenibile, basato sulla partecipazione e responsabilità del mondo del lavoro e compatibile con le necessità  di tutela dell'ambiente ,  della salute, dignità e personalità di chi lavora e dei consumatori. 

Filcem e Filtea  a Modena hanno l’opportunità di consolidare , aumentare e qualificare la rappresentanza  e la  rappresentatività nel mondo del lavoro.

A Modena  gli occupati delle due categorie è di circa 35000  addetti, con un numero di oltre 9000 iscritti, ed è centrale oggi l'opportunità di costituire sinergie atte alla realizzazione di :

· Accrescere la sindacalizzazione della rappresentanza;

· Un utilizzo razionale delle risorse umane nell’attività sul territorio e la definizione di punti certi di permanenza e/o riferimento nelle camere del lavoro;

· Una razionalizzazione delle risorse economiche e delle attività tecniche;

· Estendere e qualificare ulteriormente la contrattazione di secondo livello, quale elemento di intreccio di funzioni contrattuali tipiche collegate anche alle politiche della competitività;

· Una crescita complessiva sia politica che contrattuale dei gruppi dirigenti, delle delegate e dei delegati.

L’integrazione tra Filcem e Filtea dovrà  rappresentare una  importante occasione  per consolidare il pluralismo confederale, l’assetto della nuova categoria dovrà avere al suo interno questo valore.

Le due  categorie  per la loro  complessità, per l’importanza e la dimensione dei settori sono un investimento rilevante e strategico  per tutta la confederazione.  

Nella modalità organizzativa devono trovare spazio ed equilibrio le sensibilità, le esperienze, le storie contrattuali e organizzative di Filtea e Filcem, ma  anche una diversa partecipazione attiva nei dipartimenti della Camera del Lavoro 

.

Governare comparti diversi, ma anche contigui tra loro, per tipologia produttiva, concentrazione sul territorio, dimensione d'impresa, importanza strategica e innovazione tecnologica, composizione e qualità della forza lavoro sarà la nostra sfida .

Per questo è importante, sostenere il senso ed il processo di costruzione di integrazione tra le due categorie, senza disperdere  ma intrecciando esperienze, sensibilità, competenze ed abilità che  le due categorie già esprimono, costruendo da subito un nuovo senso d’appartenenza, con passione e lungimiranza.

E' su queste basi che si possono determinare vantaggi di sinergia organizzativa, che consentono nel territorio un rafforzamento operativo e la realizzazione di una dimensione di lavoro più efficace, efficiente e razionale, evitando il rischio di dispersione nell’utilizzo delle persone e delle risorse economiche delle attuali categorie.

Noi dobbiamo lavorare come se fossimo già una sola categoria quindi  la proposta si articola attraverso:

le segreterie di Filcem e Filtea ai cui componenti vengono attribuite  responsabilità contrattuali, quali – ceramica - biomedicale ( chimica e gomma plastica) –

gas-acqua ed energia – tessile-abbigliamento-calzature –  artigiani e responsabilità organizzativa.

Ad   ogni componente sono inoltre attribuite responsabilità che fanno riferimento ai dipartimenti della confederazione in cui ciascuno rappresenta le sensibilità e i bisogni sia di Filcem che di Filtea quali:

politiche territoriali

politiche energetiche

politiche di crescita e sviluppo 

politiche formative professionali

politiche organizzative e risorse

politiche formative sindacali

ambiente , salute , sicurezza e sviluppo sostenibile

appalti

mercato del lavoro

analisi e ricerche tematiche

l’insieme delle politiche industriali ,contrattuali, energetiche, di crescita e sviluppo sono responsabilità del segretario generale.

Il documento nazionale della conferenza d’organizzazione 2008, afferma la centralità del territorio. Se alla scelta politica di rendere centrale il territorio non corrisponde una allocazione coerente delle risorse umane ,mancheranno gambe e concretezza alla scelta politica fatta, quindi gli apparati saranno distribuiti sul territorio con questo obiettivo. Pertanto ogni funzionario/funzionaria nel proprio carico di lavoro saranno comprese  aziende che applicano ccnl delle due categorie. nell’apparato tecnico saranno distinti    ambiti e funzioni , unificate responsabilità tecniche ed amministrative, sia filcem che filtea .

I C.D. di Filcem e Filtea al fine di integrare gli obiettivi politici della scelta di accorpare le due categorie  e in coerenza con le responsabilità di segreteria sono impegnati in:

- analisi ed elaborazioni contrattuali specifiche;

- analisi ed elaborazioni sui singoli dipartimenti confederali.

La distribuzione dei delegati nei gruppi  sull’elaborazione contrattuale avviene attraverso il CCNL di applicazione

La distribuzione dei delegati nei gruppi di analisi ed elaborazione sui singoli dipartimenti avviene attraverso la scelta individuale e volontaria  di ciascun componente dei C.D.

Le elaborazioni dei singoli gruppi  verranno discusse dai due comitati direttivi convocati congiuntamente.

Vanno poi estese e qualificate le attività formative rivolte ai quadri dell'organizzazione a tutti i livelli. La formazione sindacale è uno degli strumenti strategici a disposizione che filcem e filtea  devono  mettere in campo in maniera strutturale e permanente. Impegnare risorse per la formazione per una politica dei quadri, per fornire, sviluppare e valorizzare chi è all'interno della nostra organizzazione, dei delegati dei comitati direttivi e dei delegati nelle aziende.

Una Formazione confederale e di categoria, articolata e differenziata, a tutti i livelli per creare un ricambio generazionale e per ricostruire una rete nei luoghi di lavoro. Formazione al ruolo soprattutto per i giovani delegati basata sulla nostra identità, sui nostri valori, sulla nostra cultura e sugli strumenti necessari per offrire una buona e corretta rappresentanza.

Il nostro ruolo di rappresentanza,  il nostro lavoro quotidiano, l'impegno dei tanti delegati Rsu e Rls nelle aziende, il tesseramento,  devono trovare nella formazione un necessario strumento di sostegno.

Tema importante interno ed esterno per la nostra organizzazione è il ruolo della comunicazione. Come comunichiamo e come utilizziamo meglio le risorse a nostra disposizione. Come comunichiamo quello che facciamo, quali mezzi utilizziamo, che utilità ne facciamo, come valorizziamo e promuoviamo all'esterno la Cgil, la Filcem , la Filtea  i nostri servizi e i risultati dell'azione contrattuale di categoria e confederale.

I comitati direttivi di Filcem e Filtea di Modena impegnano la segretaria generale e le segreterie a convocare attivi congiunti in tutte le zone per favorire l’informazione ed il confronto per la consapevolezza e la crescita complessiva di tutto il gruppo dirigente.

Tutto il gruppo dirigente attuale della Filtea e della Filcem, sono impegnati nella costruzione della nuova categoria. Abbiamo la responsabilità di  governare il passaggio,di costruire una nuova cultura e azione sindacale, facendoci carico del futuro, di un futuro fatto da donne, uomini, migranti e giovani, ai quali affidare sempre più responsabilità dirette e ruoli decisionali, per il bene delle persone che si vogliono rappresentare, ma anche per il bene della CGIL. 

Approvato all'unanimità
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